
Il Controllo Ufficiale per la tutela del 
benessere animale nel trasporto

Gestione degli animali affetti da lesioni o problemi 
fisiologici in grado o no di spostarsi autonomamente
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1. IDONEITÀ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO
(All. I, capo I - Reg. 1/2005)

1.1 Animali non idonei al trasporto

“Non può essere trasportato nessun 
animale che non sia idoneo al 

viaggio previsto, né le condizioni 
di trasporto possono essere tali 

da esporre l’animale a lesioni o a 
sofferenze inutili”.
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1.1 Animali non idonei al trasporto

Non sono idonei al trasporto animali che presentano 
lesioni o problemi fisiologici ovvero patologie in 
particolare se:

◼ non sono in grado di spostarsi 
autonomamente senza sofferenza o di 
deambulare senza aiuto;

◼ presentano ferite aperte di natura grave o 
prolasso;

◼ sono femmine gravide che hanno superato il 
90% del periodo di gestazione previsto
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1.1 Animali non idonei al trasporto

Non sono idonei al trasporto animali che presentano 
lesioni o problemi fisiologici ovvero patologie in 
particolare se:

◼ sono femmine che hanno partorito durante 
la settimana precedente;

◼ sono mammiferi neonati con ombelico non 
completamente cicatrizzato.

◼ sono animali sotto effetto di sedativi, se non 
sotto controllo veterinario.
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1.1 Animali non idonei al trasporto

◼ 5. Non è ammessa la somministrazione di sedativi ad 
animali destinati a essere trasportati, a meno che ciò 
non sia strettamente necessario per assicurare il 
benessere degli animali e soltanto sotto controllo 
veterinario.



Dr. Federico 

Spinoso

AUSL Modena 6



Dr. Federico 

Spinoso

AUSL Modena 7

Scopo della procedura

Fornire al Veterinario Ufficiale gli strumenti 
operativi, nel rispetto della normativa 
vigente, per garantire la protezione ed il 
benessere degli animali durante il trasporto 
o l’abbattimento per la macellazione 
d’urgenza o per l’eutanasia da attuarsi in 
allevamento.

Assicurare una esecuzione omogenea, sul 
territorio aziendale, ripetibile da parte di 
tutti gli operatori e garantire la trasparenza 
in ogni fase del processo.
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Campo di applicazione della 
procedura

La procedura si applica:

• agli animali affetti da lesioni o problemi fisiologici 
che non sono in grado di spostarsi autonomamente 
senza sofferenza o di deambulare senza aiuto;

• alla pratica della macellazione d’urgenza in 
allevamento;

• alla pratica dell’eutanasia negli animali da reddito;

• al trasporto di animali che presentano lesioni o 
patologie lievi.
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Procedura operativa

Condivisione della procedura:

◼ Veterinari dei Distretti della 
Provincia;

◼ Ordine dei Medici 
Veterinari della Provincia di 
Modena;

◼ Allevatori, tramite le 
associazioni di categoria.
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Procedura operativa

5 Contenuto
5.1 animali affetti da lesioni o problemi fisiologici che non sono in

grado di spostarsi autonomamente senza sofferenza o di
deambulare senza aiuto.

In caso di richiesta da parte dell'allevatore su come comportarsi in tali
casi occorre indicare allo stesso le uniche possibilità ad oggi
attuabili:

◼ Macellazione d'urgenza ai sensi del Reg. (CE) 853/2004 
qualora l'animale venga ritenuto idoneo ad entrare nella 
catena alimentare umana.

◼ Abbattimento con opportuni metodi eutanasici con 
conseguente smaltimento delle carcasse ai sensi del Reg. 
(CE) 1069/2009 ed eventuale prelievo dell'obex per la 
ricerca BSE quando previsto.
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Definizioni

macellazione d’urgenza: 

macellazione ordinata da un veterinario
ufficiale in seguito ad un incidente o allorché
l'animale soffra di gravi disturbi fisiologici e
funzionali; la macellazione speciale
d'urgenza è effettuata in luogo diverso dal
macello allorché il veterinario ufficiale
ritenga che il trasporto dell'animale sia
impossibile o imporrebbe all'animale inutili
sofferenze
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Definizioni

Eutanasia: 

uccisione indolore di un animale affetto 
da una patologia grave, incurabile e 
giunta in una fase caratterizzata da 

gravi sofferenze per l'animale stesso. 
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Procedura operativa
Macellazione d’urgenza

L’allevatore prenderà accordi sia con il
Veterinario Ufficiale che dovrà eseguire
l’ispezione ante mortem, sia con il
macello che invierà personale addetto
allo stordimento e all’immediato
dissanguamento. Quest’ultima
operazione dovrà avvenire, per quanto
possibile, con l’animale appeso,
provvedendo alla raccolta del sangue in
apposito contenitore chiudibile.
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Procedura operativa
Macellazione d’urgenza

Il trasporto della carcassa al macello per 
ultimare le operazioni di macellazione, 
dovrà avvenire in condizioni igieniche 
soddisfacenti entro 2 ore. Qualora ciò 
non fosse possibile la carcassa deve 
essere refrigerata. Le carni ottenute 
saranno commerciabili solo in ambito 
nazionale.



Dr. Federico 

Spinoso

AUSL Modena 15

Procedura operativa
Macellazione d’urgenza

L’allevatore compilerà integralmente i 
riquadri A e B del Modello 4.

Il Veterinario compilerà il modello MO 
DSP ADSPV 35 che accompagnerà la 
carcassa durante il trasporto al 
macello.
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Procedura operativa
Eutanasia

l’allevatore, una volta deciso l’abbattimento 
dell’animale, dovrà rivolgersi, nel più breve 
tempo possibile, ad un Veterinario Libero 
Professionista o, in caso di irreperibilità di 
quest’ultimo, al fine di garantire la tutela del 
benessere dell’animale, ad un Veterinario 
Ufficiale (l’intervento può avvenire durante il 
normale orario di lavoro o durante la fascia 
oraria della pronta disponibilità).
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Procedura operativa
Eutanasia

L’allevatore dovrà compilare il modello MO 
DSP ADSPV 36, quale dichiarazione di 
consenso all’abbattimento.
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Procedura operativa
Eutanasia

L' abbattimento dovrà avvenire con
opportuni metodi eutanasici
scelti tra quelli indicati dal
documento prodotto dal Centro
di Referenza Nazionale per il
Benessere Animale.
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Procedura operativa
Eutanasia

• Vengono presi in considerazione metodi che, 
tramite l’adozione di procedure ottimizzate, 
consentano di:

• ridurre al massimo le possibili cause di 
sofferenza dell’animale (dovranno essere 
ridotte il più possibile le manualità e gli 
spostamenti);

• minimizzare i rischi per gli operatori;

• ridurre per quanto possibile i costi.
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Procedura operativa

I principali metodi eutanasici si
diversificano in base alla specie animale
e si distinguono in:

▪Metodi cruenti (pistola a proiettile
captivo fuoriuscente seguita dal
dissanguamento dell’animale);

▪Metodi farmacologici.
A seconda del metodo di abbattimento utilizzato
l'operazione viene eseguita direttamente dal medico
veterinario o da personale specificatamente formato,
sotto la sua sorveglianza.
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Procedura operativa

5.3. TRASPORTO D I ANIMALI CHE PRESENTANO 
LESIONI O PATOLOGI E LIEVI

◼ Tali animali possono essere considerati idonei 
al trasporto se questo non arreca loro 
sofferenze addizionali.

◼ Nel caso di situazioni cliniche di dubbia 
interpretazione, l’allevatore richiede 
l’intervento di un Veterinario Ufficiale o del 
Veterinario Libero Professionista che ha in 
cura gli animali e ne conosce l’anamnesi.
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Ministero della Salute
Prot. 0008524-P-15/03/2012

“Benessere animale – Idoneità degli 
animali per il trasporto al macello –
reg (CE)n. 1/2005 art. 3, Reg. CE 
854/2004, allegato I, Sezione I, 
Capitolo II lettera C.”
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Ministero della Salute
Prot. 0008524-P-15/03/2012

“Al momento del carico spetta 
all’allevatore e al trasportatore
garantire il requisito di trasportabilità 
dell’animale.”
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Ministero della Salute
Prot. 0008524-P-15/03/2012

Esempi di principali cause di non idoneità al trasporto:

• Tutte le situazioni patologiche dell’animale che comportano 
inabilità al movimento, o non consentono la postazione eretta 
autonoma;

• Estese ferite con compromissione dell’integrità corporea, o 
aperture delle cavità celomatiche;

• Prolassi;

• Patologie che comportano estesi e continui sanguinamenti;

• Gravi meteorismi con deformazione del profilo addominale;

• Animali all’ultimo mese di gravidanza o nella prima settimana 
di lattazione;

• Animali con placenta visibile;

• Grave cachessia
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Procedura operativa

5.3. TRASPORTO D I ANIMALI CHE PRESENTANO 
LESIONI O PATOLOGI E LIEVI

Il Veterinario interviene tempestivamente e 
decide, avvalendosi eventualmente della lista 
di riscontro “Verifica idoneità in allevamento 
al trasporto di animali feriti o malati” (MO DSP 

ADSPV 37) , se l’animale può essere dichiarato 
idoneo al trasporto o se deve essere 
sottoposto ad abbattimento o macellazione in 
allevamento.
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Procedura operativa

5.3. TRASPORTO D I ANIMALI CHE PRESENTANO 
LESIONI  l’animale è trasportabile, compila l’apposita 

attestazione di cui all’Allegato 1 della Nota Ministeriale 
dell’8.05.07 in due copie (MO DSP ADSPV 38), delle 
quali: una accompagna l’animale fino al macello e 
l’altra viene tenuta agli atti in allevamento.

◼ Stabilisce inoltre la necessità di utilizzare per il carico 
e lo scarico dal mezzo di trasporto appositi strumenti 
quali rampe pneumatiche, speciali casse mobili o altri 
mezzi idonei, al fine di arrecare all’animale la minor 
sofferenza possibile.
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Procedura operativa

5.3. TRASPORTO D I ANIMALI CHE PRESENTANO 
LESIONI O PATOLOGI E LIEVI

Il Veterinario in relazione alle condizioni 
dell’animale e alle particolari lesioni o 
forme patologiche presenti, stabilisce 
anche la necessità o meno della sua 
presenza al momento del carico.
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Procedura operativa

5.3. TRASPORTO D I ANIMALI CHE PRESENTANO 
LESIONI O PATOLOGI E LIEVI

◼ Il Veterinario che ha compilato l'attestazione 
di idoneità al trasporto, avvisa il Veterinario 
Ufficiale dello stabilimento di destinazione, 
affinché lo scarico avvenga con tutte le 
possibili precauzioni per evitare dolore e 
sofferenza all’animale.
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Grazie per l’attenzione


